Incontro dei “nuovi” direttori

degli Uffici diocesani per le comunicazioni sociali

Roma, 18-19 novembre 2012

Traccia dell’intervento di S.E. Mons. Claudio Giuliodori

Presidente della Commissione Episcopale per la cultura e le comunicazioni sociali

Fedeltà, creatività e sinergie: sono queste le tre parole chiave con cui S.E. Mons. Claudio Giuliodori ha concluso venerdì 19 ottobre il Convegno nazionale dei direttori degli uffici diocesani per le comunicazioni sociali.

All’ottantina di partecipanti, il Presidente della Commissione Episcopale per la cultura e le comunicazioni sociali si è rivolto innanzitutto a partire dall’orizzonte tracciato dall’Instrumentum laboris del Sinodo in corso sulla nuova evangelizzazione, laddove vengono affrontate «le nuove frontiere dello scenario comunicativo» (nn. 59-62).

Riprendendo, quindi, un passaggio della lettera apostolica Porta Fidei – «La Chiesa non ha mai avuto timore di mostrare come tra fede e autentica scienza non vi possa essere alcun conflitto perché ambedue, anche se per vie diverse, tendono alla verità» (n.12) – ha esortato a declinare la fede anche nel contesto odierno, senza complessi di inferiorità, ma con lo stupore che viene dall’appartenenza ecclesiale.
Le sfide attuali Mons. Giuliodori le ha ricondotte alle tre parole sopracitate:

· fedeltà: «Pur nell’apparente marginalità delle comunicazioni sociali, esse hanno una rilevanza enorme nella Chiesa italiana», ha detto, richiamando in particolare i due Convegni Parabole mediatiche (2002) e Testimoni digitali (2010) e il coordinamento realizzato occasione del referendum del 2005, che chiamava i cittadini italiani ad esprimersi sull’abrogazione di alcune parti della Legge 40 del 2004 che disciplina le norme sulla fecondazione assistita.
«Non trasmettiamo solamente valori – ha aggiunto – ma una vita, una fede che si è fatta cultura»;

· creatività: a fronte dei rapidi mutamenti che attraversano questo tempo, Mons. Giuliodori ha invitato a lasciarsi interrogare dalle situazioni, facendosi quindi guidare dallo Spirito: «Non sappiamo quale sarà il futuro della carta stampata in rapporto soprattutto con le nuove tecnologie – ha esemplificato – ma avvertiamo l’importanza di affrontare con coraggio anche questa stagione, accogliendo le indicazioni che giungono dall’Ufficio Nazionale e trovando, poi, sul territorio le modalità con cui tradurle».
Di primaria importanza, ha ribadito, rimane l’impegno a saper riconoscere ciò che la fede fa germogliare nelle Chiese e ripartire da questa base: «Siate sentinelle che sanno scrutare con attenzione il territorio…».

· sinergie: a questo livello, il Vescovo ha sottolineato l’importanza che si sviluppi un doppio livello di collaborazione: all’interno, innanzitutto, puntando sul coinvolgimento dei diversi uffici pastorali; sull’esterno, quindi, con le associazioni, i movimenti e le realtà che animano il territorio, rendendosi presenti anche in alcune programmazioni istituzionali, con la disponibilità a seminare con generosità.
Dopo aver ricordato come le sinergie debbano essere anche con i media nazionali, Mons. Giuliodori ha concluso richiamando le sinergie sul versante educativo, alla luce degli Orientamenti pastorali del decennio.
